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Editoriale

Negli ultimi anni, l’emergere dei Large Language Models (LLM) ha mostrato un 
notevole  potenziale nell’analisi del linguaggio umano. Nell’ambito delle scienze 
psicologiche, questi strumenti hanno permesso lo sviluppo di domini di ricerca 

emergenti tra cui la psicologia, la psicopatologia e, più recentemente, anche la psicotera-
pia computazionale [1], facilitando il progresso della ricerca interdisciplinare in queste aree. 
La diade terapeuta/paziente, così come la diade supervisionato/supervisore, costituisce 
un sistema complesso, le cui funzioni multidimensionali richiedono metodi statistici 
non lineari che ne consentano un’approfondita e accurata analisi. 

Lo studio dei processi dei paradigmi psicoterapeutici si avvale, infatti, di un approccio inter-
disciplinare che integra le conoscenze della psicologia clinica con le tecnologie più avanzate 
dell’intelligenza artificiale (AI), aprendo, così nuovi scenari di studio e applicazione. 

Se e in che modo l’AI possa essere di supporto alle funzioni abitualmente svolte dal ge-
nere umano, senza tuttavia rischiare di sostituirsi nel profondo processo di comprensio-
ne di quella che resta un’esperienza soggettiva e intersoggettiva, rappresenta un argo-
mento molto articolato e complesso. 

L’integrazione dell’AI nella psicoterapia resta, infatti, una sfida ancora aperta, special-
mente alla luce del rapido progresso dell’efficienza dei LLM, che, negli ultimi due anni, 
ha attirato un’enorme attenzione e ha acceso il dibattito sulle sue applicazioni nell’am-
bito medico e in quello della salute pubblica [2,3]. 
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Come tutte le rivoluzioni copernicane, avvicendatesi nel corso della storia dell’umanità, 
anche quest’ultima evoca un forte senso di incertezza, sollevando interrogativi da un lato 
e veementi timori dall’altro. La domanda che oggi nasce spontanea è non solo se effet-
tivamente l’AI possa costituire un valido e funzionale strumento ausiliario per l’operatore 
della salute mentale, ma ci chiediamo anche e soprattutto se ci si può davvero imma-
ginare un futuro nel quale una chatbot sia in grado di rimpiazzare completamente un 
operatore umano in questo settore.

ChatGPT (Chat Generative Pre-trained Transformer) [4] è un software che simula ed ela-
bora conversazioni umane (scritte o parlate) basandosi sull’AI e sull’apprendimento au-
tomatico, sviluppato da OpenAI (un  laboratorio di ricerca sull’intelligenza artificiale) e 
specializzato nella conversazione con un utente umano. La sua versione 3.5, implemen-
tata nel 2022, ha un enorme potenziale: è facile da usare e può conversare autentica-
mente in modo indistinguibile dalla comunicazione umana. Inoltre, considerando che 
ChatGPT è stato generato con un apprendimento supervisionato e di rinforzo, la qualità 
dei contenuti generati dalla chatbot può essere migliorata molto facilmente attraverso 
ulteriori addestramenti e ottimizzazioni [5]. 

Il dibattito sui potenziali usi di ChatGPT in psicoterapia è ancora agli inizi, pertanto, emer-
gono notevoli preoccupazioni e discussioni etiche all’interno dell’intera comunità di esper-
ti della salute mentale e dei diversi settori scientifico-disciplinari ad essa afferenti. Alcuni 
professionisti della salute mentale hanno descritto diversi utilizzi della chatbot, come, ad 
esempio, la sua utilità nel supportare gli psichiatri in compiti di routine quali la compilazio-
ne delle cartelle cliniche, la facilitazione della comunicazione medico-paziente e il miglio-
ramento della comunicazione scritta e accademica [6]. Ultimamente, sono emersi anche 
scenari interessanti che hanno visto il lancio, da parte di alcune startup, di chatbot basate 
su GPT in grado di fornire un supporto psicologico di base. Ad ogni modo resta sospesa la 
questione relativa all’effettiva capacità di questi strumenti di garantire un supporto real-
mente efficace e completo al paziente, senza ridimensionare quella complessità, che in-
trinsecamente appartiene alla relazione terapeutica, ad una mera interazione algoritmica. 

Numerosi sono i progressi futuri immaginabili delle chatbot a supporto della salute 
mentale, anche per altre attività: il riconoscimento delle emozioni, la valutazione della 
personalità e l’individuazione dei fattori di rischio, nonché la capacità di rilevare i segni 
premorbosi del disagio psicologico [7]. Diversi autori [8] hanno ipotizzato che in un pros-
simo futuro sarà possibile sviluppare un sistema di psicoterapia basato sulla tecnologia 
GPT e completamente automatizzato e addestrato a offrire una comunicazione esperta, 
in linea con uno specifico paradigma terapeutico. Gli studi hanno evidenziato numerosi 
vantaggi nell’utilizzo dei LLMs per la psicoterapia, individuando, tuttavia, anche eventua-
li problemi e imprecisioni.

Innanzitutto, ai fini di massimizzare i risultati e ridurre al minimo gli errori, è necessario un 
adeguato addestramento della chatbot attraverso l’uso di istruzioni appropriate [9, 10, 11, 12, 13].  
Tale addestramento deve consentire la costruzione di protocolli di conversazione psi-
coterapeutica  clinicamente validati, attraverso l’integrazione di elementi della pratica 
clinica consolidata e  validata e delle potenzialità dello strumento tecnologico, tra cui 
la velocità di esecuzione dei processi valutativi e la sua disponibilità continua. In futuro 
dovranno essere integrati anche moduli di comprensione/generazione del parlato e al-
goritmi di discriminazione delle emozioni basati su espressioni facciali e input fisiologici 
provenienti da dispositivi in grado di rilevare input neuropsicofisiologici.

Probabilmente non siamo in grado di offrire una reale e completa risposta alla domanda 
con cui abbiamo iniziato questa riflessione, quanto piuttosto uno spunto riflessivo, che 
coadiuvato da un atteggiamento eticamente critico, riesce sicuramente ad immaginare 
il futuro della psicoterapia come notevolmente influenzato dall’intelligenza artificiale, 
ma al contempo è chiara quella che sarà la vera sfida, ovvero riuscire ad integrare l’utiliz-
zo dell’AI senza compromettere la centralità della relazione umana. 
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Dunque, se da un lato l’AI offre strumenti potenti e innovativi, dall’altro resta il dubbio se 
potrà mai sostituire del tutto l’esperienza, l’empatia, la complessità e il “calore” dell’inte-
razione terapeutica. Una visione romantica e fortemente umanistica, che profondamen-
te muove il nostro gruppo di ricerca, aspira di poter affermare che più che una futuristica 
sostituzione, sarebbe auspicabile un bilanciato affiancamento tra tecnologia e profes-
sionisti della salute mentale, in un equilibrio che garantisca supporto agli operatori sen-
za tuttavia perdere di vista quella che numerose evidenze scientifiche hanno stabilito sia 
la reale essenza della cura, ovvero l’umana relazione.
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